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Dichiarazione del compagno Ferrara sulle voci di una «lottizzazione» per le giunte regionali 

«Il Lazio non è un protettorato» 
La DC cerca di imporre un pateracchio per liquidare la maggioranza di sinistra - Si parla per 
la nostra Regione di un esecutivo a tre partiti laici (PSI, PSDI, PRI) sostenuto dall'esterno 
dallo scudocrociato - «Uno strano concetto di autonomia» - Lunedì è convocato il consiglio 

Quale sarebbe — secondo il contenuto dell'accordo eh* 
avrebbero raggiunto DC, P$l, PSDI e PRI per la formazione 
della giunte regionali tuttora non elette — la sorte della nostra 
Regione? Il Lazio, a quanto pare, sarebbe governato da un 
esecutivo cosiddetto laico di minoranza: in giunta siederebbe* 
ro cioè socialisti, socialdemocratici e repubblicani. Dall'ester­
no la Democrazia cristiana darebbe il suo appoggio. 

Una « soluzione » per la Regione — come si vede — del 
tutto negativa. Su questo argomento il compagno Maurizio 
Ferrara, segretario regionale del PCI, ha rilasciato la dichia­
razione che riportiamo. 

« La notizia del pateracchio 
imposto dalla DC per liquida­
re la giunta di sinistra nel 
Lazio — oltre che in Ligu­
ria — e per assumere la di­
rezione del centrosinistra nel 
le Marche e in Puglia, non ci 
coglie di sorpresa. Se le di­
chiarazioni dell'on. Di Giesi 
saranno confermate, sarà con­
fermato anche il carattere del 
tutto fittizio del rispetto delle 

autonomie regionali e della au­
tonomia dei partiti che in es­
se operano in collegamento con 
la DC, sottoposti a mortifican­
ti. umiliazioni e « diktat » da 
parte della DC. E' inaudito 
die le sorti politiche di quat­
tro regioni debbano essere 
decise da quattro persone nel 
chiuso di una stanza di piaz­
za del Gesù, al di fuori — o 
addirittura contro — gli o-

rientamenti espressi dalle for­
ze politiche regionali interes­
sate. Altro che rispetto delle 
autonomie! Qui . siamo all'è 
sercizio brutale del protetto 
rato. 

<t Per quanto riguarda la sor­
te che, secondo l'on. Di Gie­
si. dovrebbe toccare al Lazio 
(una giunta "laica" compo 
sta da partiti che contano in 
Consiglio su 5) seggi su (!0. 
vale la pena di ricordare che 
quando tale ipotesi venne af­
facciata non più di un mese 
fa dal PSDI. venne respinta 
nettamente dal PSI ed anche 
dal PRI. Questi partiti erano 
evidentemente consapevoli, a 
livello regionale, della debolez­
za intrinseca e della imprati­
cabilità di fatto di una solu­
zione di questo genere die 
oltre tutto contraddice goffa­
mente il verdetto elettorale 

che. lo si ricordi, ha larga­
mente premiato i partiti del­
la sinistra i quali nella Re­
gione Lazio dispongono di 30 
seggi (senza contare il 31. seg­
gio del PDUP) e che hanno 
veduto aumentare complessi­
vamente il loro voto percen­
tuale di oltre il 3 per cento, 
dopo quattro anni di solidale 
impegno e lavoro comune al 
governo della Regione. La con­
sapevolezza della assurdità e 
della impraticabilità (anche 
ai fini della cosiddetta gover­
nabilità») d'una soluzione «mi­
ni-laica » espressa dal PSI e 
dal PRI deve contare meno 
dei ricatti dell'on. Piccoli? La 
risposta a chi deve darla. 

Un'ultima considerazione. Il 
diktat di piazza del Gesù per 
la liquidazione della giunta di 
sinistra nel Lazio giunge nel 
momento in cui alla ripresa 

politica dopo la pausa estiva 
il processo di verifica program­
matica per la ripresa di una 
maggioranza di sinistra è in 
fase avanzata. Non più di 10 
giorni fa la giunta in carica 
(PCI. PSI. PSDI) aveva ap­
provato le linee di un contri­
buto programmatico da offri­
re alla verifica dei partiti a 
tempi brevissimi prima delia 
ripresa dei lavori del consi 
glio regionale fissati per il 
giorno 22. Noi siamo per la 
prosecuzione e l'accelerazione 
di questo processo convinti 
che solo da questo processo 
— e non da diktat e paterac­
chi imposti dall'esterno e dal­
l'alto — possa venire per il 
Lazio la soluzione più demo­
cratica e più giusta. Una so 
luzione cioè che rispetti l'au­
tonomia delle forze politiche 
regionali le quali, nei loro set­

tori democratici e di sinistra, 
non hanno mai contestato la 
necessità di un rilancio, cer­
tamente non meccanico, della 
positiva esperienza di governo 
iniziata nel 1976. 

Questa esperienza positiva, 
che è stata difesa con forza 
durante la campagna eletto­
rale, non solo dal nostro par­
tito, ma anche dal PSI, dal 
PRI e dal PSDI, può e deve 
essere rilanciata in forme nuo­
ve ed in termini, programma­
tici e di « tempi » che posso­
no e debbono essere oggetto 
di comuni valutazioni alle qua­
li ancora una volta noi chia­
miamo il PSI. il PRI' ed il 
PSDI, per dare al problema 
della giunta una soluzione ade­
guata all'acutezza della cri­
si in atto a Roma e nel La­
zio. 

La direzione non consente l'ingresso alla delegazione comunista: giornale parlato- davanti ai cancelli e p o i . . . 

< Signori, no: qui 
non si entra», ma 
l'assemblea Fiat 
si fa lo stesso 

L'incontro con il consiglio di fabbrica si 
è svolto nella sede della FLM a Cassino 

« Di qua non si passa: divie­
to assoluto. I signori, poi, 
non possono proprio entra­
re». Cosi, affidando l'ordine 
al cipiglio delle guardie giu­
rate messe sulla porta, la di­
rezione della Fiat dt Cassino 
ha impedito ieri mattina l'in­
gresso nello stabilimento a 
una nutrita delegazione co­
munista. Ma gli è andata ma­
le. L'incontro coi lavoratori 
si è svolto ugualmente. 

L'appuntamento era per le 
dieci con il consiglio dei de­
legati di fabbrica. La riunto­
ne — promossa dal gruppo 
del PCI alla Pisana e dalla 
segreteria regionale del par­
tito — si doveva tenere nella 
saletta che la FLM ha a di­
sposizione nella fabbrica. 

Argomento del dibattito: la 
mozione che t comunisti pre­
senteranno in aula, alla im-
viediata ripresa della terza 
legislatura, sullo stato e le 
prospetue del « fabbricone » 
di Cassino e sulla crisi in 
generale dell'apparato produt­
tivo nei Lazio. Una mozione 
importante, dunque. Di gran­
de rilievo politico. E la sua 
bozza i comunisti hanno de­
ciso di andarla a discutere 
in mezzo ai diretti interessati. 
Fra gli operai. 

Ma proprio questo, eviden­
temente, alta Fiat non.È an­
dato giù. La dtrezione ha det­
to (meglio, fatto dire) di no. 
I « signori » non sono sinda­
calisti; sono esponenti politi­
ci. Peggio, sono comunisti. 

L'incontro nella saletta del­
la FLM, quindi, non c'è stato. 
La Fiat pensa — pare di ca­
pire — che il sindacato non 
possa invitare nei suoi locali 
chiunque voglia (comprese 
forze politiche e di governo 
della Regione). Seppure se 
fra glt mutati ci sono il vi­
cepresidente della giunta re­
gionale, Ciofi, l'assessore alla 
industria, Berti, quello al la­
voro, Spaziam, il capogruppo 
Borgna e il consigliere Cor­
radi. 

La disellatone tra comuni­
sti e delegati di fabbrica, 
comunque, con buona pace 
della direzione aziendale, c'è 
stata lo stesso. Soltanto si 
è spostata di luogo: dalla 
stanza del consiglio di fab­
brica alla sede della FLM 
nel pieno centro di Cassino, 
a pochi chilometri da Piedi-
monte. Iniziata a metà mat­
tinata, è durata alcune ore. 
In una sala dell'appartamen­
to al primo piano di uno 
stabile nuoio in corso deVa 
Repubblica, si è srolto un con­
fronto vii ace ed interessante. 

Prima, pero, datanti ai can­
celli con issate sopra le bau 
diere ros^e e con parecchie 
centinaia di lavoratori pre. 
senti, impeqnati net picchetti i 
per lo sciopero, tutti hanno 
ascoltato un giornale parla­
to Un fatto che non era 
previsto. Il capogruppo comu­
nista Gianni Borgna tu spie­
gato i motivi della visita, ha 
denunciato il tentativo inti­
midatorio e arrogante fatto 
dalla Fiat. Una scefta. un 
comportamento che ha provo­
cato la immediata protesta 
ufficiale della federazione la­
voratori metalmeccanici e 
contro il quale ha preso la 
parola il delegato della Fim-
Ctsl. Burno. Ieri sera al Se­
nato, appresa la notizia del 
grave gesto della Fiat, ti com­
pagno Xapoleone Colajanni 
ha espresso la viva protesta 
di tutti i comunisti. E* un 
gesto, ha detto, che dimostra 
la volontà della Fiat di non 
attenuare la tensione esi­
stente. 

L'incontro «ufficiale*, quin­
di. è cominciato un po' in 
ritardo, ma l'antefatto è ser­
vito senza dubbio aqlt ope­
rai della Fiat per riflettere, 
una volta di più, sulle reali 
intenzioni della direzione a-
ztendale, negli s'.csst giorni m 

cui a corso Marconi minac­
ciano 14 mila e passa licen­
ziamenti. Attorno al tavolo 
della FLM c'erano oltre ai 
compagni Ciofi, Borgna, Ber­
ti e Spaziant anche Giovan 
Battista Podestà della fede­
razione di Torino, Imbellone 
e Fregost della segreteria re­
gionale e Simiele, segretario 
della federazione di Prosi­
none. 

La discussione con i dele­
gati ha toccato i temi più 
caldi del momento. Le cifre 
della crisi nella nostra regio­
ne, innanzi tutto. Un cen­
tinaio di imprese piccole e 
medie che offrono un do­
mani incerto ai loro quindi­
cimila dipendenti; la pesante 
congiuntura nella quale ver­
sano interi settori, comparti 
tramanti (o « ex-trainanti »> 
dell'economia: dal ramo auto 
alla componentistica, dalla 
chimica alla produzione tes­
sile. E poi, come se non ba­
stasse, i trentamila lavora­
tori messi in cassa integra­
zione guadagni, il lungo elen­
co dei senzatavoro (quattro­
mila disocupati solo a Cas­
sino). 

Un panorama pesante, co­
me si vede. Che chiama in 
causa — hanno detto i pre­
senti all'incontro nella sede 
della FLM — partiti, istitu­
zioni, enti locali e più di 
altri il governo 
• Crisi delle strutture produt­
tive, in particolare di quelle 
industriali, vertenza Fiat a 
Torino, ruolo degli enti. lo­
cali, mozione comunista e 
iniziativa operaia. Attorno a 
questi « nodi » ha girato l'in­
tera mattinata. Interventi 
fatti a braccio, con calore e 
spirito critico. 

Gli operai cosa hanno det­
to? Molte cose. Chi ha la­
mentato un rapporto troppo 
debole e saltuario con le isti­
tuzioni regionali e locali, chi 
ha insistito sulla necessità di 
uscire dalla solidarietà ritua­
le, chi ha chiesto di amplia­
re nel testo che i comunisti 
consegneranno all'assemblea 
la parte specifica dedicata 
al « fabbricone » della pro­
vincia di Frosinone («siamo 
nel Sud, una vera cattedrale 
nel deserto •a), E su questo 
s'è registrato un ampio con­
senso. La bozza della mozio­
ne ora sarà ampliata, mi­
gliorata e tornerà poi in fab­
brica perchè i lavoratori sia­
no informati. In delegazione 
— è già stato stabilito — il 
consigito verrà alla Pisana 
quando (presto) si discuterà 
la proposta comunista. 

La maggior parte degli in­
terrenti hanno parlato, co­
munque. di cosa è oggi la 
Fiat di Cassino. Delle pro­
spettive, che la direzione a-
ziendale cerca di mantenere 
nebulose a ogni costo. Profes­
sionalità, produttività f« l'o­
perato. si dwe, è assenteista; 
però negli opuscoli propagan-
distwi si vanta il contrario »>. 
Il tema più caldo nel dibatti­
to è stato quello della mobili­
tà: la verità, hanno detto i 
delegati di Cassino, t che sot­
to sotto la Fiat cerca cosi di 
far passare i licenziamenti, 
Una storia.'questa dei licen­
ziamenti, poco chiara. Prima 
Tazienda ha preso 145 miliar­
di dalla Casta del Mezzogior­
no per investire, poi vuole 
mettere 2600 operai a zero 
ore. 

I punti della mozione coma' 
nista. ha ricordato Ciofi, van­
no in tale direzione: un pro­
nunciamento del consiglio re­
gionale contro i licenziamen­
ti di Torino e contro quelli 
« moscherati » di Cassino: un 
coordinamento permanente 
tra e Regioni interessate; un 
incontro urgente col governo; 
un « progetto » per Cassino. 

Marco Sappino 

Nelle scuole superiori, tecniche e scientifiche della provincia 

Il doppio turno è ormai un ricordo 
Ore. 
Distr. 

LOCALITÀ' Aule AJe spec. Pai. 
n.ii lab. ottìc. 

Bibl . Data consegna 

ROMA - 1 . Sett. Sud-Est (Ciré. 6-7-8-9-10) Appto-Tusc.no-Cuilino 

7 15 I.T. Tur.-V. Petiti 30 12 
9 17 I.T.C. Via Assisi 23 4 
0 18 I.T.I . Osteria Cur. 30 12 

TOTALE 1 . SETT. 83 28 

2 1 Settembre '80 
2 1 Ottobre '80 
2 1 

ROMA • 2 . Sett. Sud-ovest (Circ. 11-12-13) Ostiense-Eur-Acilia-Ostia 

18 2 1 19 ITC V. C Merode 
2 20 L.5. Spinacelo 

TOTALE 2. SETT. 18 

Settembre '80 
Settembre '80 

ROMA - 3. Sett. Ovest (Circ. 14-15-16) Port.se-Ci»n.s«-Monleverde 

4 22 L S. Maccarese 4 
6 24 ITC V. V. Pamphili 31 
6 24 ITCG M. Vascello 

TOTALE 3 . SETT. 35 

2 
2 

Settembre '80 
Ottobre '80 
Ottobre '80 

ROMA - 4 . Sett. N O (C. 18-19-20) Prim.lte-Trf.le-Cassìa-Flanvnia 

8 26 ITC Via Boccea 
0 28 L.S. V. Farnesina 

10 
15 

Settembre '80 
Settembre '80 

TOTALE 4. SETT. 25 

ROMA • 5. Sett. N-E (C. 2-3-4-5) Salario-M. Sacro-Pietr.ta-Tih.no 

4 12 ITC Via Sarend. 40 
4 12 L.S. Via Butalotta 11 
4 12 ITA V. Col. Agr.la "15 

Settembre '80 
Settembre '80 
Settembre '80 

TOTALE 5. SETT. 66 

ROMA • 6. Settore (Centro 

17 25 ITV Valadìer 6 

TOT. ROMA: N. 10 IST. 233 

TOT. PROV^ N. 3 IST. 56 

TOTALE N. 13 IST. 2 8 9 

Provìncia 

30 L.S. Bracciano 12 
39 US. Vetletri 22 
42 L S. Gemano 1 2 

5 

Storico) 

5 

54 

12 

. M 

3 
5 
4 

2 1 

(Circoscrizioni 1-17) 

Sett.bre 1980 

13 

3 

18 

1 
1 
1 

C 

a 

• 

i 
i 
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Settembre '80 
Ottobre '80 

Settembre '80 

TOT. PROVINCIA 56 12 

Da questo anno, se qualche problema resta ancora a 
Roma, non ci saranno più doppi turni nelle scuole supe­
riori, tecniche e scientifiche della provincia. E* il dato 
più significativo annunciato ieri dall'assessore provinciale 
alla scuole nel corso di una conferenza' stampa che si è 
tenuta a Bracciano. «Siamo riusciti a mantenere le 
promesse > — ha detto Lina Ciuf fini illustrando i lavori > 
condotti tiall'amministra/ione negli ultimi quattro anni. 

Solo nell'80 sono state consegnate ben 289 aule normali. 
di cui 56 in provincia. 66 aule speciali per laboratori. 18 ' 
palestre e 8 biblioteche. Sono cifre che parlano da sole e 
che dimostrano come l'attività dell'amministrazione di sini­
stra si chiuda con un bilancio largamente positivo. A raf­
fronto con la popolazione scolastica le aule consegnate sono 
superiori al fabbisogno reale: ce ne sono addirittura ven­
ticinque in più. 

Ma se nei Comuni la piaga delia < rotazione > è stata 
completamente debellata, in città, invece, ci sono ancora 
quattro licei scientifici e altrettanti tecnici che scontano 
il prezzo del sovraffollamento: « una situazione — ha voluto 
sottolineare l'assessore — che potrebbe essere facilmente 
normalizzata se solo si riuscisse a raggiungere un accordo 
tra i presidi e il Provveditorato agli studi. Se si scoprisse 
così che ci sono altre scuole in cui complessivamente al­
meno 100 aule sono inutilizzate. Per farle funzionare ba­
sterebbe assegnare gli insegnanti e il personale e ricon­
vertire gli impianti di laboratorio». 

E' solo una questione di volontà dunque. Intanto, dal 
canto suo. la Provìncia ha indirizzato gli sforzi e gli in­
terventi (dal 76 fino ad oggi sono stati investiti 91 miliardi 
e mezzo nell'edilizia scolastica) sul piano della qualità oltre 
che su quello della quantità. Biblioteche, attività musicali 
e artistiche sono gli obiettivi della politica della scuola 
per ì prossimi anni. 

E la prova di questa tendenza che vuole restituire di­
gnità anche alle realtà più dimenticate, è stata proprio 
l'inaugurazione del nuovo liceo scientifico di Bracciano 
« Ignazio Viva in » consegnato ieri alle autorità locali in 
un incontro alla presenza del presidente della Provincia 
Lamberto Mancini, del vicepresidente Marroni e del sinda­
co di Bracciano. Il liceo dispone di 23 aule (quindici sono 
state consegnate ieri te altre dieci lo saranno nei prossimi 
mesi): di una palestra agonistica, di una biblioteca, quattro 
laboratori. Una dimostrazione di come debba intendersi la 
scuola, un luogo dove si vive non solo di nozioni ma anche 
di incontri e scambi culturali. Di certo il nuovo edificio 
contribuirà con i suoi ampi spazi a diminuire il pendola­
rismo. 

Il programma che non è «programma» 
Musica, teatro, scienza e 

sperimentazione, e ancora: 
ambiente, linguistica e co­
municazione di massa. Di­
scipline che finora non so­
no riuscite a varcare le so­
glie del tradizionale inse­
gnamento ma che adesso en­
treranno a pieno titolo nella 
didattica della maggior par­
te dei licei scientifici e isti­
tuti tecnici. Per la verità, il 
programma promozione cul­
turale promosso daWasses-
sorato provinciale alla istru­
zione, era stato già speri­
mentato nelTanno scorso. 
Aveva riscosso successo e 
proprio per questo viene ora 
riproposto. La richiesta vie­
ne da 70 scuole sulle 120 
complessive di competenza 
provinciale, le stesse che 
hanno aderito al program­
ma, allargandolo anche con 
diverse proposte. 

Dieci sono i filoni entro 

i quali sì articola il pro­
gramma: musica, teatro, 
storia contemporanea, scien­
za e sperimentazione, am­
biente, Unguistica e biblio-
tecnomia, comunicazioni di 
massa, comunicazioni visive, 
scuola e lavoro, beni cultu­
rali. Ecco illustrati punto 
per punto i corsi. 

Fare musica a scuola: il 
progetto prevede laboratori 
musicali allestiti in ogni 
istituto; 40 concerti decen­
trati nelle scuole. Gli isti­
tuti coinvolti sono 28 con 30 
alunni per ogni laboratorio. 
L'organizzazione dell'inizia­
tiva è affidata aWArci e al-
VEnars-AclL 

La scuola dentro il tea­
tro: almeno mille alunni po­
tranno seguire le fast sa­
lienti della creazione di uno 
spettacolo teatrale sperimen­
tale. L'allestimento del pro­
getto i affidato come lo 

scorso anno alla cooperativa 
Spaziozero. 

Itinerari di storia con­
temporanea: saranno orga­
nizzati da associazioni e isti­
tuzioni culturali per 3J5O0 
studenti. 

Sperimentazione scienttfi-
ca-energie alternative: una 
serie di incontri aperti ad 
insegnanti e alunni degli ul­
timi anni per una didattica 
della scienza più adeguata 
ai progressi della scienza. 

Itinerari storico naturali­
stici: sono sei e manterran­
no il carattere di vere e pro­
prie lezioni dal vivo con tre 
guide specializzate. 

Il programma di bìblio-
tecnomia è stato etaborato 
con gli istituti di psicolin­
guistica dell'istituto di Psi­
cologia del CNR con semi­
nari su il linguaggio come 
comunicazione, comprensio­
ne dei testi. 

Comunicazione di massa e 
informazioni : comprende. 
tra raltro, visite guidate nei 
centri di produzione TV. 

Comunicazione visiva; sti­
molati dalla crescente atten­
zione che le scuole rivolgono 
all'immagine si raccolgono 
alcuni dati del lavoro fin 
qui svolto per ricavarne nuo­
ve esperienze. 

Scuola e lavoro: il corso 
è teso all'individuazione di 
strumenti operativi che per­
mettano alle diverse disci­
pline di fornire un'aggiorna­
ta .informazione in tutti i 
settori del lavoro. 

Beni culturali: il progetto 
consiste nella formazione di 
10 gruppi di lavoro che se­
guiranno un corso proedeu-
lieo; un soggiorno di una 
settimana in un centro di 
ricerca archeologica e lavo­
ro di ricerca bibliografica. 

i ' • 
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Non si ferma la strage 
dell'eroina: 29 le vittime 

Muore per droga 
un militare, 
gravissima 

una sedicenne 
Mario Mongardini, 19 anni, era a Roma 

in convalescenza - Dopo il « buco » era tornato 
a casa ed è entrato subito in coma 

Da otto giorni era uscito dal carcere 
Ha cominciato a bucarsi quando lo hanno licenziato 

Diana Roni lotta ancora tra la vita e la morte 
Uno al giorno. E' davvero una spirale 

maledetta. Anche ieri sera l'eroina ha ucci­
so un ragazzo, nemmeno ventenne, tornato 
a casa con la licenza militare. Un'altra gio­
vanissima, di appena 16 anni, lotta invece 
tra la vita e la morte all'ospedale Nuovo 
Regina Margherita. 

La ventinovesima vittima di questa stra­
ge, la terza in tre giorni, ha cessato di 
vivere alle 19,30 di ieri sera. Mario Mon­
gardini, 19 anni, si era sentito male già nel 
pomeriggio. E' rientrato a casa, verso le 
sei. in via del Pergolato al quartiere Ales­
sandrino. E' entrato subito in coma • la 
sorella l'ha accompagnato di corsa alla 
vicina clinica Villa Irma. Ma ormai non 
c'era più niente da fare, e Dose eccessiva 
di stupefacente • hanno sentenziato i me* 
dici. 

Cosi Mario Mongardini va ad allungare 
la lunghissima lista degli eroinomani morti 
quest'anno. Da poco tempo era rientrato a 
Roma da Porto Gruaro. in provincia di Ve­
nezia, dove prestava il servizio militare in 
un battaglione di fanteria. I sanitari della 
caserma gli avevano concesso due mesi di 
convalescenza, ed era in e attesa di deter­
minazione >. 1 medici militari del Celio 
dovevano cioè visitarlo nuovamente per pro­
lungare eventualmente la convalescenza. 
Si • bucava » da oltre un anno, da quando 

era stato licenziato " da un marmista. PIÙ 
volte si era ricoverato proprio a Villa Irma 
per disintossicarsi. Poi era partito in servi­
zio di leva. A giugno era tornato in conva­
lescenza a Roma. Ma fino a otto giorni fa 
era in carcere per un vecchio reato. -

La polizia sta ora cercando il luogo dove 
Mario era andato ad iniettarsi la dose e lo 
spacciatore che lo ha rifornito. La sorella 
ha dichiarato che il ragazzo era uscito di 
casa poco prima delle quattro. Quando è 
tornato ha subito capito di cosa si trattasse. 

La sera prima, martedì, un'altra ragazza 
era stata ricoverata al Nuovo Regina Mar-
gherita in stato di coma. Si chiama Diana 
Roni, ha soltanto 16 anni. L'hanno trovata 
agonizzante sotto Ponte Garibaldi, dopo che 
un amico le aveva iniettato una dose di 
• brown sugar ». 

I carabinieri nella giornata di ieri hanno 
arrestato lo spacciatore. Ibrhaim Culiball, 
di 24 anni, della Costa D'Avorio, già allon­
tanato dall'Italia come indesiderabile • un 
romano, Roberto Piano Del Balzo, sopran­
nominato negli ambienti della droga < Il 
professore ». Entrambi sonc accusati di 
spaccio. 

La ragazza si trovava a Roma In casa di 
amici. Da sei mesi era partita dal suo paese 
vicino Belluno per venire nella capitale. E 
rischiare la morte. 

Medici e centinaia di giovani in cura in piazza all'EUR 

Aniasi fa marcia indietro? 
• Erano due-trecento, forse 

anche di più: tutti giovani, 
tutti o quasi eroinomani ora 
in e terapia » di morfina, tutti 
spaventati per il decreto A-
niasi che dall'll ottobre do­
vrebbe togliere di circolazio­
ne il derivato dell'oppio. Per 
questo ieri mattina si sono 
ritrovati all'Eur. davanti alla 
sede del ministero della Sa­
nità, protestando contro il 
paventato blocco: con loro 
c'erano anche tre medici, che 
hanno e ricettato » pubblica­
mente. in piazza, le fiale di 
morfina per i ragazzi che so­
no in cura di disintossicazio­
ne. o che comunque la vo­
gliono far finita con la vita 
« sbattuta » — e con il co­
stante pericolo di morte — 
cui il mercato ' nero li co­
stringe. - ' -» ^ *--T*Â  > 

E dopo la protesta il mi­
nistero è sembrato fare mar­
cia indietro sulla questio­
ne-morfina. La dottoressa 
Laura Pellegrini (in qualità 
di portavoce del ministro A-
niasir ha detto ad una dele­
gazione dei manifestanti che 
il decreto che deve entrare in 
vigore 1*11 ottobre sarà chia­
rito da una circolare. E la 
sostanza del « chiarimento » 
dovrebbe essere appunto 
questa: se il metadone verrà 
reintrodotto in farmacia, non 
è detto che sarà l'unico far­
maco. AI medico sarà lascia­
ta la facoltà di scegliere. 
d'accodo col paziente, caso 
per caso, quale farmaco ri­
tiene più utile alla terapia: 
dunque sarà consentita la 
morfina, come anche il lau­
dano. o le pasticche d'oppio 
che pure vengono usate. Per 
quanto riguarda poi il pro­
blema del metadone (il de­
creto sembrava stabilire la 
necessità che fosse bevuto 
davanti al farmacista) il mi­
nistero avrebbe ora « spiega­
to > che in realtà saranno le 
Regioni a decidere, stabilen­
do dei protocolli di compor­
tamento. 

Più che un «chiarimento», 
quella che Aniasi avrebbe 
promesso sembra essere in­
vece una sostanziale modifica 
del decreto che aveva susci­
tato numerose critiche, fra i 
partiti (il PCI ne ha denun­
ciato i criteri) fra gli ammi­
nistratori (che non erano 
nemmeno stati consultati, 
come documenta una presa 
di posizione di ieri) dell'as­
sessorato regionale alla sani­
tà e degli operatori sanitari e 
dei giovani in cura di morfi­
na: alcune cooperative avreb­
bero addirittura rischiato di 
chiudere, e migliaia di tossi­
comani in terapìa si sarebbe 
ro trovati da un giorno al­
l'altro senza farmaco. " 

Il rischio sarebbe ora evi­
tato, stando anche alle af­
fermazioni fatte dal ministro 

in una riunione che s i , è te­
nuta l'altra sera con gli as­
sessorati regionali alla sanità. 
Il condizionale, però, resta 
d'obbligo, fino a quando 
questa circolare (ma basterà 
una circolare, o non ci vorrà 
invece un nuovo decreto?) 
non verrà resa nota. E bi­
sogna fare in fretta visto die 
le istituzioni stanno appre­
stando il lavoro, in una fase 
tanto più delicata qual'è 
quella del passaggio alle uni­
tà sanitarie locali, alle quali 
sarà affidato anche il tratta­
mento dei tossicodipendenti. 
(proprio ieri si sono riuniti 
per questo i comitati di ge­
stione con gli assessori alla 
Sanità della Regione. Ranalli 
e del Comune Mazzotti). 

- Ma torniamo alla manife­
stazione di ieri mattina davan­
ti al ministero della Sanità. 
Molti giovani, molta ansia: 
chi voleva una conferma del­
la preoccupazione che il de­
creto aveva generato poteva 
vederla lì. in piazza. Infatti il 
decreto Aniasi. prima ancora 
di entrare in vigore, ha pro­
dotto degli effetti che sono 
« secondari » solo fra virgo­
lette. Per esempio molti me­

dici che avevano iniziato as­
sistenza con la morfina, 
l'hanno improvvisamente 
sospesa, lasciando a « rota » 
decine di ragazzi. « Io sono 
ancora "coperto", insomma 
c'Iio fiale fin a domani mat­
tina. e poi che faccio? ». 

Cosi la « ricettazione » in 
piazza — d'altronde c'erano 
solo tre medici — s'è fatta 
affannosa, caotica. Anche i 
sanitari sono disperati: « Io 
più di tanti ragazzi non li 
posso prendere ». E la dotto­
ressa Franca Catri, della 
cooperativa Bravetta '80, ha 
rivolto un appello ai medici 
perché riprendano a prescri­
vere morfina: « Non c'è da 
preoccuparsi se in questi 
giorni la polizia controlla i 

i nostri studi. Un controllo, in 
questo momento, è doveroso. 
per stroncare - ogni specula­
zione. Ma non ci sono rischi. 
per chi non vuole arricchirsi 
con il mercato grigio». 

Alla manifestazione, oltre a 
Bravetta '80, hanno parteci­
pato anche la cooperativa 
della Magliana. e altre asso­
ciazioni che lavorano per aiu­
tare i tossicomani e per lot­
tare contro il mercato nero 
dell'eroina. 

Vendevano 

eroina 

con la 

bancarella 
Si fingevano venditori am­

bulanti. dietro una banca­
rella di legno piazzata in via 
Goito. Una bancarella come 
ce ne sono tante. Ma la ra­
gazza. jugoslava, ed il suo 
« collega ». siriano, vendeva­
no solo eroina, al prezzo di 
quasi 200 mila lire al gram­
mo. La droga, quasi 600 gram­
mi. ovviamente non era e-
sposta in bella evidenza, ma 
accuratamente nascosta in un 
profilattico e a terra, pro­
prio sotto i! bancone. 

Evidentemente il traffico 
di tossicodipendenti, in fila 
per comprare la roba, ha in­
sospettito qualcuno. Tanto 
più che per iniettarsi l'eroi­
na qualche «cliente» si in­
filava in un portone lì vici­
no. Cosi è partita la denun­
cia ai carabinieri della com­
pagnia San Pietro. 

E ieri mattina sono stati 
arrestati Misura Zanka, di 
19 anni, e il siriano Jeia 
Matman Jeiabalan. di 22. 
Nella bancarella è stato tro­
vato il bilancino di preci­
sione per pesare la droga, 
oltre un milione e mezzo di 
lire, ricavate con quel traf­
fico e uno scontrino per il 
bagagliaio della stazione. In 
una valigia del siriano c'era­
no altri due etti • mezzo di 
«brown sugar». 

Intanto la Regione 

si prepara , 

ad applicare 

le nuove norme 
Intanto, mentre il ministro 

promette chiarimenti, la Re­
gione già si appresta ad ap­
plicare le nuove norme, ieri 
si è svolta una riunione tra 
l'assessore Ranalli. l'assesso­
re del Comune Mazzotti. i co­
mitati di gestione delle USL, 
e il procuratore delia Repub­
blica presso il carcere di Ca­
sal del Marmo. La direttiva 
della Regione sarà rispetto­
sa dell'autonomia delle Unità 
sanitarie locali, e punterà a 
realizzare il massimo decen­
tramento possibile e ad in­
dividuare le farmacie con le 
quali sìa possibile un colle­
gamento con i servizi. 

L'assessore Ranalli ha giu­
dicato utile il decreto Aniasi 
perché definisce il ruolo dei 
servizi territoriali nell' assi­
stenza ai tossicomani, ma ha 
criticato il metodo, visto che 
non è stato verificato con le 
Regioni primi» della sua ema­
nazione. Quanto al metado­
ne, anche Ranalli si è augu­
rato che Io sciroppo non sia 
l'unico farmaco previsto: la 
base sperimentale deve esse­
re più ampia, per consen­
tire anche una personalizza­
zione dei trattamenti. 
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